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N. _______________________ 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
 

DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 

 

DECISIONE DI CONTRARRE  
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il R.D. 18.11.1923, n. 2440, concernente l’Amministrazione del patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 

23.5.1924, n. 827; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il D.P.R. 15.11.2012 n. 236 “Regolamento recante disciplina delle attività del 

Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture”; 

VISTO  il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la L. 31 dicembre 2009 n. 196 “Legge di contabilità e Finanza pubblica”; 

VISTA la L. 06 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” così come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

VISTO il D. L. 24 giugno 2014 n. 90 convertito con modificazioni in L. 11 agosto 2014 n. 

114 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l’efficienza degli Uffici Giudiziari”; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 approvato il 

29.01.2024; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

VISTO lo Stato di Previsione della Spesa del Ministero della Difesa per il triennio 

2024-2026;  

 

CONSIDERATO che tra i compiti istituzionali della Direzione Generale di Commissariato e di Servizi 

Generali c’è anche quello di garantire il servizio di manovalanza occasionale e 

urgente connessa e non connessa ai trasporti con eventuale utilizzo di attrezzature 

tecniche di proprietà o in disponibilità della ditta ed eventuale fornitura di materiali 

da imballaggio di proprietà o in disponibilità della ditta per le esigenze centrali e 

periferiche delle Forze Armate; 

 

VISTO  che per assicurare il servizio in questione per l’anno 2023 è stata esperita una gara 

dematerializza a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 D. Lgs. 50/2016 suddivisa in 

nove lotti e che la Società Scala Enterprise s.r.l. si è aggiudicata il lotto 8, con 

conseguente stipula del contratto n. 1144 di repertorio del 21.12.2022 approvato con 



  

 2 

decreto n. 787 del 21.12.2022 regolarmente registrato dai competenti organi di 

controllo;  

 

CONSIDERATO che nel bando di gara e nel disciplinare di gara era prevista la possibilità di ricorso 

alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 nei tre 

anni successivi alla stipula del contratto iniziale e che, conseguentemente, tale 

possibilità è stata declinata all’art. 4 del succitato contratto; 

 

TENUTO CONTO  che per l’anno 2024 si è ricorso, per la prima volta, alla succitata procedura 

negoziata stipulando con la società Scala Enterprise s.r.l. il contratto n. 1177 del 

30.10.2023 approvato con decreto n. 822 in data 27.11.2023, registrato dall’UCB 

con il n. 970 del 19.13.2023 e dalla Corte dei Conti con il n.4358 in data 20.12.2023; 

 

VISTO  il progetto a base di gara;  

 

CONSIDERATO  che l’art. 76, comma 6, D. Lgs. n. 36/2023 riconosce la possibilità di ricorrere alla 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando nel caso di servizi 

consistenti nella ripetizione di quelli analoghi già affidati all’operatore economico 

aggiudicatario dell’appalto iniziale laddove siano conformi al progetto posto a base 

di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo 

procedure di scelta del contraente disciplinate dal codice stesso; 

 

VISTA l’esigenza manifestata per l’anno 2025 dalla Direzione degli Armamenti Terrestri - 

U.T.T.A.T. di Nettuno con foglio M_D ABBC4E1 REG2024 0006553 del 

10.04.2024 pari ad € 362.000,00; 

 

TENUTO CONTO   che sullo stanziamento assicurato pari a € 362.000,00 devono gravare gli oneri 

relativi agli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 e relativo allegato I.10 

del D. Lgs. n. 36/2023, che saranno impegnati con separato provvedimento; 

 

CONSIDERATO   che ai fini della la quantificazione delle risorse per i compensi destinati al 

finanziamento degli incentivi, il calcolo è stato eseguito sulla base delle tabelle 

annesse alla lettera prot. 28238 del 05.04.2024 di diramazione dello schema di 

decreto del Ministro della Difesa per la disciplina delle funzioni tecniche ai sensi 

dell’art. 45 d.lgs. n. 36/2023;  

 

VISTI  i fogli prot. M_D ABBC4E1 REG2024 0016789 del 18.09.2024 e M_D ABBC4E1 

REG2024 0016910 del 20.09.2024 con i quali la Direzione degli Armamenti 

Terrestri - U.T.T.A.T. di Nettuno ha integrato il mandato di cui sopra quantificando 

in € 6.823,18 l’importo destinato agli incentivi per le funzioni tecniche predette ed in 

€ 355.176,82 il valore stimato del contratto; 

 

CONSIDERATO  che sulla base di quanto stabilito dalla Determinazione n. 3/2008 sulla sicurezza 

dell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture emanata in data 5 marzo 

2008 dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(oggi ANAC), il servizio di manovalanza in parola genera interferenze e che pertanto 

questa stazione appaltante ha predisposto un “D.U.V.R.I. statico” (documento unico 

di valutazione dei rischi da interferenze), che descrive le linee generali delle 

situazioni e delle azioni necessarie ad individuare e prevenire i rischi da interferenze 

nel servizio in argomento; 

 

CONSIDERATO  che il “D.U.V.R.I. statico”, descrivendo le attività principali del servizio e 

identificando i conseguenti rischi, individua le contromisure necessarie 

all’eliminazione degli stessi in accorgimenti comportamentali ovvero nell’impiego di 

segnaletiche particolari;  

 

CONSIDERATO  che conseguentemente i costi relativi all’adozione delle misure di sicurezza indicate 

nel “D.U.V.R.I. statico” sono pari a zero; 
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CONSIDERATO  che tutti i materiali necessari alla prevenzione degli individuati rischi da interferenze 

nello svolgimento del servizio in argomento dovranno essere forniti a cura di ciascun 

E.D.R. interessato;  

 

VISTO che sulla base del suddetto documento, ai sensi dell’art. 26 D. Lgs. n. 81/08, il 

responsabile di ogni singolo E.D.R. redigerà di concerto con l’appaltatore, prima 

dell’inizio dei lavori, un “D.U.V.R.I. dinamico” che descriva puntualmente in 

concreto le situazioni di interferenza dei luoghi ove verranno svolti i servizi oggetto 

del citato contratto; 

 

RITENUTO che solo in tale ambito potranno essere individuati eventuali costi di cui dovrà farsi 

carico l’E.D.R. interessato relativi ad ulteriori misure di sicurezza, non contemplate 

nel “D.U.V.R.I. statico”, in quanto connesse alle peculiari caratteristiche ambientali 

e/o strutturali di ciascun E.D.R., da adottarsi al fine di eliminare i rischi 

interferenziali; 

 

VALUTATO  di dover garantire il servizio in argomento senza soluzione di continuità a  favore 

delle Forze Armate; 

 

VISTO l’art. 76, comma 6, D. Lgs. n. 36/2023; 

 

VISTO  il finanziamento accordato con il modello B Ordine di approvvigionamento n. 19 del 

18.09.2024 emesso da COMMISERVIZI; 

 

RITENUTO di ricorrere per l’anno 2025 alla seconda ripetizione di cui all’art. 76, comma 6, D. 

Lgs. n. 36/2023; 

  

D E T E R M I N A 

 

- di affidare, tramite procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art. 76, comma 6, D. Lgs. n. 

36/2023 e dell’art. 4 del contratto n. 1177 del 30.10.2023 il servizio di manovalanza occasionale ed 

urgente connessa e non ai trasporti alla Società Scala Enterprise s.r.l. per l’importo presunto di € 

355.176,82 (I.V.A. inclusa); 

- di destinare al pagamento degli incentivi per funzioni tecniche l’importo così stimato: importo del 

servizio € 355.176,82 → scaglione: da € 215.000,01 a 500.000,00 → → € 4300,00+1.80% della 

quota eccedente € 215.000,01 fino a € 500.000,00 = 4.300,00+[(355.176,82-215.000,01)*1.80%] = 

4.300,00+2523,182 = 6.823,18; 

 

- di nominare Responsabile Unico del Progetto nonché del trattamento dei relativi dati il dott. Vincenzo DI 

GENNARO;  
 
- di nominare quali componenti della Struttura di supporto al RUP, la Dott.ssa Maria Paola PALMIERI e la 

Dott.ssa Giuliana LANZARO; 

 

- di nominare ai sensi dell’art. 6, allegato II.20 D. Lgs. 36/2023 Ente Esecutore l’U.T.T.A.T. di Nettuno, già 

ente fruitore del servizio, cui sono attribuite tutte le attività inerenti all’esecuzione contrattuale, ivi 

comprese l’individuazione e la nomina del DEC, che dovrà provvedere al rilascio della buona esecuzione 

e del relativo certificato di pagamento con modalità e tempi indicati in contratto; 

 

- di assicurare la pubblicità legale secondo la normativa vigente. 

 

La spesa suddetta graverà sul capitolo 1413/15 PTF 61 del Bilancio della Difesa per l’E.F. 2025. 

  

IL DIRETTORE GENERALE 

 Dott.ssa Teresa ESPOSITO 
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